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Il presente capitolato attiene alla fornitura in service dei sistemi completi necessari per i pazienti, residenti sul territorio della Regione Liguria, sottoposti al trattamento di dialisi peritoneale (metodica CAPD e metodica APD) presso il proprio domicilio e/o presso  i Presidi  Ospedalieri di riferimento. La fornitura dovrà comprendere tutto quanto necessario affinché il trattamento avvenga secondo le migliori tecniche organizzative, scientifiche e sulla base della prescrizione dell’U.O. di Nefrologia e Dialisi di riferimento.
La ditta dovrà fornire, compreso nel prezzo, tutto materiale, indicato nei successivi articoli del presente capitolato, indispensabile ad una corretta esecuzione del trattamento. Non verrà riconosciuto alcun onere aggiuntivo nel caso in cui la ditta fornisse materiale non previsto dal presente capitolato.
La fornitura per i trattamenti CAPD e APD dovrà comprendere:
1. Sistemi completi necessari per i trattamenti, comprensivi degli accessori d’uso e di consumo previsti dalla metodica offerta;
2. Fornitura, resa franco imballo, trasporto e consegna presso il domicilio e/o presso i  servizi  utilizzatori del  materiale di consumo
3. Addestramento per l’uso del  sistema.

Per i trattamenti con la metodica APD: la fornitura dovrà essere comprensiva del servizio assistenza ordinario e straordinaria “full risk”.

La fornitura in service è suddivisa in n. 2 lotti. In considerazione delle particolari esigenze cliniche dei pazienti e della caratteristica di “salva vita” del trattamento, l’aggiudicazione, di ciascun lotto, avverrà affidando il 60% della fornitura alla ditta risultata 1° aggiudicataria ed il restante 40% fra le restanti ditte°.

Si precisa che:

a. nel caso  di pazienti già in trattamento, la sostituzione  dei due sistemi in uso con altri di pari validità,  comporterebbe un grave problema per i pazienti prevalenti, per la maggior parte affetti da patologie sistemiche ed anziani, che dovrebbero ripetere la fase di addestramento ad una nuova metodica, diversa da quella già consolidata, pertanto sarà possibile  continuare il trattamento già in uso. In questo  caso i costi dovranno essere allineati a quelli che risulteranno, per la stessa metodica, dall’aggiudicazione di cui alla presente procedura;

b. Il  quantitativo  delle sacche e del materiale di  consumo è presuntivo poiché non è possibile prevedere con esattezza il numero dei  nuovi pazienti  e di  quelli che termineranno la metodica. 

c. I numeri di pazienti indicati nei lotti sono da ritenersi  orientativi e non  vincolanti, in quanto ci si  riserva la possibilità di  trasferire il paziente ad altra  metodica nel caso in cui scientificamente venga comprovata la maggior efficacia, sicurezza e biocompatibilità 

[bookmark: _Toc466888392]Art. 1  - Oggetto

Il presente capitolato ha per  oggetto la fornitura, in service dei sistemi completi necessari per i  pazienti  sottoposti, presso il domicilio e/o i Presidi Ospedalieri di riferimento,  al  trattamento di Dialisi Peritoneale con metodica CAPD e APD residenti sul territorio della Regione Liguria.

L’affidamento è da intendersi  ripartito  in due lotti:
lotto n° 1:	 trattamenti di dialisi peritoneale domiciliare continua (CAPD)
lotto n° 2:	 trattamenti di  dialisi  peritoneale automatizzata (APD).

La  fornitura in service per ciascun lotto, oltre ai sistemi  completi per l’effettuazione dei trattamenti dovrà comprendere:
· [bookmark: _GoBack]Strumentazione;
· Materiale di  consumo;
· Consegna  a domicilio;
· Servizio di  assistenza tecnica full risk sia manutenzione ordinaria che in regime di intervento straordinario con eventuale fornitura di parti di ricambio.




[bookmark: _Toc466888393]Art. 2  - Durata dell’Appalto

L’appalto  avrà la durata di trentasei mesi decorrenti, con opzione di rinnovo per ulteriori dodici mesi, ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. n. 50/2016, dalla stipula della Convenzione di fornitura. I contratti stipulati dai singoli enti (AA.SS.LL., EE.OO. I.R.C.C.S.) c.d. “ordinativi di fornitura”, non potranno avere scadenza successiva a quella della Convenzione di fornitura sottoscritta dalla Centrale di Acquisto.
Gli aggiudicatari avranno tuttavia l’obbligo di continuare la fornitura e la relativa gestione di quanto in oggetto, alle condizioni economiche pattuite fino a quando non sarà concluso un nuovo contratto:
· fino a  180 giorni dalla scadenza del contratto stesso (art. 106 comma 11 D. Lgs. n. 50/2016)
· e comunque, anche oltre detto termine,  fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto  (art. 106 comma 12 D. Lgs n. 50/2016)
















[bookmark: _Toc466448944][bookmark: _Toc466888394]Art.  3 - Lotto n° 1:Trattamento di dialisi  peritoneale domiciliare continua (CAPD)

La fornitura dovrà comprendere:

1. le soluzioni contenenti  come agente osmotico  il  glucosio e come tampone il lattato, o bicarbonato-lattato o lattato con ph neutro o bicarbonato puro;

2. le sacche  dovranno essere di capacità da 2 o 2,5 lt., al fine di poter essere utilizzate in pazienti di taglia diversa e con esigenze metaboliche diverse. La percentuale di utilizzo dei vari volumi  presumibilmente sarà la seguente:
sacche da lt. 2   circa il 90%
sacche da lt. 2,5 circa il 10%;

3. i  sistemi a doppia sacca per dialisi peritoneale CAPD ( cioè con il raccordo ad Y sulle linee delle sacche) od equivalente,  costituito  da una sacca di soluzione fresca e da una sacca di   scarico del liquido;

4. un sistema  di linee in diretta continuità con le  sacche  e un unico  terminale per la connessione  al  set del paziente, senza necessità di  adattatori intermedi.


A: Caratteristiche delle sacche: 
 
1. le sacche devono essere apirogene, trasparenti, sterilizzate a vapore ed inserite in un contenitore esterno  in materiale biocompatibile privo di PVC e plastificanti, a basso impatto ambientale ,  non rigido, trasparente e facilmente  apribile senza l’uso di strumenti taglienti;
2. sulla confezione della sacca dovrà essere scritta in  modo evidente la composizione dettagliata della soluzione;
3. le sacche devono essere fornite:
3.1.  di punto di iniezione  per l’introduzione di farmaci nella sacca al fine di  miscelarli correttamente alla soluzione;
3.2. il connettore della sacca dovrà essere protetto  da un sistema allontanabile a strappo o equivalente;
3.3. essere dotate di un sistema di connessione di facile utilizzo da parte anche di pazienti con scarsa abilità manuale o visus
4. essere disponibili  in diversi volumi. Qualora  la Ditta non possa fornire sacche del  volume  richiesto  dovrà fornire la sacca di  volume immediatamente superiore, senza aggravio  di spesa;
5. la confezione esterna deve consentire un facile e sicuro stoccaggio del materiale e una facile individuazione del contenuto e della relativa scadenza.


B: Caratteristiche delle soluzioni dializzanti:

devono essere disponibili:

1. concentrazioni di Sali, indicative, espresse in mEq/L:
a. Na = 132 - 140
b. K   =     0 - 2
c. Ca =  2,5 – 3,5
d. Mg =  0,5 – 1,5

2. tamponi:
a. Lattato 35 – 40 mmol/L con pH  finale prossimo  alla neutralità
b. Bicarbonato 24 – 26 mmol/L + Lattato 12 – 18 mmol/L
c. Lattato 35 – 40 mmol/L
d. Bicarbonato 32 – 40 mmol/L

3. concentrazioni  di  glucosio, espresse come glucosio anidro o monoidrato, necessari 3 diversi livelli di concentrazione:
a. basso 	 (1,3 – 1,6 g/dl)
b. medio       (2,1 – 2,6 g/dl)
c. alto          (3,6 – 4,6 g/dl)   



C: Materiale di consumo
Dovrà essere consegnato  al paziente il  materiale di consumo  di seguito elencato:
1. Meccanismo di protezione del cambio sacco o “sistema di connessione”. Il sistema deve garantire la sterilità della connessione tra uno scambio e l’altro. La parte più esterna della linea diretta alla sacca fresca od il tappo di chiusura del set (tra uno scambio e l’altro) devono essere medicato con disinfettante se così definito dagli studi eseguiti sul particolare sistema.

2. Accessori per il paziente:
accessori unici (da fornire a titolo gratuito in fase di avvio e da sostituire solo in caso di rottura e/o  danneggiamento) :
· Asta reggi sacca (piantana)
· Accessorio da banco per facilitare il cambio sacca
· Bilancia per controllo scarico
· Riscaldatore sacche

3. Accessori d’uso limitato nel tempo:
· Set di raccordo al catetere
· Raccordo in titanio altro

4. Accessori monouso (se necessari)
· Tappi, tappini, clamp conchiglia, optcap, set di connessione con adattatore per sacche di altre aziende

5. Qualunque altro  materiale necessario per la corretta esecuzione del cambio sacca benché non  previsto

6. Materiale di  medicazione e di protezione indumenti (fabbisogno mensile)
· n°   70 mascherine
· n°   30 kit sterile composto da:
· n°     3 tamponi
· n°     1 telo tnt  cm. 40x50 circa 
· n°     1 garza in cotone, sterile,  tagliata a coda di rondine
· n°     1 garza in cotone, sterile,  cm. 5x5 a 16 strati
· n°     2 cerotti  pretagliati a Y anallergici
· n°     1 flacone  da ml. 250 di  disinfettante per mani tipo “clorexdina 	       o neoxidina “
L’apertura  e chiusura del kit dovranno  avvenire tramite un solo dispositivo  interno o applicato al kit. 

7. Disinfettanti per medicazione emergenza , etc. (fabbisogno mensile)
· n°  1 flacone di  ipoclorito di  sodio  al 5%
· n° 20 fiale da 10cc. di soluzione fisiologica.

8. Materiale di  medicazione e di protezione indumenti (da fornire su richiesta)
· n° 20 tasche di protezione cm. 24X6 con lacci.
 
Il quantitativo sopraindicato è meramente indicativo e potrà  essere modificato in caso di variazione in più o in meno degli  scambi al dì.
D: Caratteristiche del servizio
Sarà a carico della ditta aggiudicataria la consegna a domicilio del paziente del materiale necessario per  l’effettuazione dei trattamenti, l’addestramento e il servizio  di  assistenza tecnica.

1. Consegna del materiale:
I prodotti, materiali e attrezzature dovranno essere recapitati al domicilio del paziente (al piano dell’abitazione). Di norma la periodicità della consegna è mensile e prima della stessa deve essere contattato. La periodicità di consegna può essere variata su richiesta del centro  per i trattamenti.
La consegna  dovrà essere  garantita anche in sede diversa del domicilio abituale in ambito  nazionale, previa segnalazione scritta da parte dell’utente sai al Fornitore che al centro per i trattamenti.
La ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione un numero verde, attivo 24/24h 365 gg/anno, a cui gli utenti possano rivolgersi assistenza.
La ditta aggiudicataria dovrà nominare un referente qualificato che si rapporti con il personale del  centro per i trattamenti. 
Il Centro per i trattamenti potrà richiedere alla ditta aggiudicataria, qualora se ne rendesse necessario, una consegna aggiuntiva nel corso del  mese di  riferimento, a seguito di variazione  del programma dialitico.
La ditta aggiudicataria si impegna, nel caso  di interruzione del trattamento o  di variazione  del programma  dialitico, al ritiro  ed allo smaltimento delle sacche e di tutto il materiale non utilizzato al domicilio  dell’utente.

2. Corso di  addestramento:
è a totale carico  della ditta aggiudicataria, se richiesto, nella fase di  nuovo inserimento.
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LOTT0 1 

	
SCHEDA  VALUTAZIONE QUALITATIVA  
(Riservata alla Commissione giudicatrice)                                                          max 50 punti




	
CRITERI VALUTATIVI




	Caratteristiche tecniche sacche e linee di trasferimento
	Range 
punti 0-20
	Modalità di attribuzione del 
punteggio

	· Materiale a basso impatto ambientale – no PVC
	punti
	6
	Q5

	· Dichiarazione ftalati
	punti
	2
	Q5

	· Praticità del  sistema di connessione e sicurezza  idoneo a pazienti con particolari handicap manuali, deficit del visus 
	punti
	6
	Q2

	· Disponibilità di sistema di connessione con possibile adattatore per sacche particolari fornite da altre ditte 
	punti
	6
	Q5



	Caratteristiche tecniche soluzioni dializzanti
	Range 
punti 0-20
	Modalità di attribuzione del 
punteggio

	· Soluzioni dialitiche aventi una composizione  chimica particolare (indicare la composizione e le indicazioni cliniche)
	punti
	4
	Q2

	· Soluzioni con basso contenuto di Prodotti di degradazione del glucosio (GPD)
	punti
	4
	Q5

	· Componenti acida e basica della soluzione in due comparti separati per le soluzioni con glucosio
	punti
	4
	Q5

	· Sistema di miscelazione delle componenti acida e basica
	punti
	4
	Q5

	· Disponibilità di  soluzioni con altri tipi di agenti osmotici, specificare: caratteristiche, uso limiti, etc. 
	punti
	4
	Q4*



	Caratteristiche del servizio
	Range 
punti 0-10
	Modalità di attribuzione del
punteggio

	· Periodicità delle consegne (di regola con cadenza mensile) al fine di  ridurre del giacenze al domicilio
	punti
	4
	Q2

	· Tempi di consegna  per variazioni urgenti dello schema dialitico ( verrà valutato  l’intervallo  tra la chiamata e la consegna)
	punti
	2
	Q3*

	· Impegno ad occuparsi del ritiro e dello smaltimento delle sacche e di tutto il materiale non utilizzato al domicilio  dell’utente in caso di sospensione della metodica
	punti
	4
	Q5





[bookmark: _Toc466888396]Art. 5  - lotto n° 2 :Trattamento di dialisi  peritoneale automatizzata (APD)	

La fornitura dovrà prevedere:
· le sacche di soluzioni contenenti come agente osmotico  il glucosio e  come tampone il lattato, bicarbonato-lattato, lattato  con ph neutro e bicarbonato puro. La dose media di  fluidi  per seduta è di lt. 18;
· l’apparecchiatura di  dialisi  compreso  il  set ed eventuale software o scheda informatica per il  trattamento;
· il materiale per la gestione continuativa;
· il materiale per il paziente (art. 6)
· servizio di  assistenza tecnica.

È previsto anche uno scambio manuale durante il giorno (vedi lotto n°1).

A: Caratteristiche dell’apparecchiatura di dialisi

L’apparecchiatura per la dialisi peritoneale automatizzata dovrà:

· funzionare con corrente di rete domestica, essere conforme alle vigenti normative europee e nazionali in materia di sicurezza e il marchio CE;
· essere completamente automatica e gestita da microprocessori;
· essere in grado di eseguire tutte le metodiche di APD (Tidal, CCPD, NPD, IPD, etc.); 
· essere certificata per la gestione di  bassi  volumi per paziento pediatrici/neonatali;
· essere silenziosa;
· essere di dimensioni  e pesi ridotti, compatta, facile trasportabilità (dotata di carrello) e che non necessita di intervento tecnico in caso  di trasporto;
· essere di facile montaggio/smontaggio delle linee che permetta la semplice e sicura sconnessione e riconnessione dei set;
· essere dotata di display con istruzioni in lingua italiana per la preparazione dell’apparecchiatura e corredata dal libretto di istruzione in italiano con disponibilità anche di altre lingue per pazienti stranieri;
· avere possibilità di distacco temporaneo in corso di trattamento; 
· avere il riconoscimento  e connessione automatica delle sacche  tale da garantire la riduzione dei passaggi   a rischio  di contaminazione;
· avere il riscaldamento on line delle soluzioni a temperatura corporea per minimizzare i disturbi durante l’infusione, controllo sensoriale delle temperature e allarmi di livello;
· avere un software per l’elaborazione dei dati con possibilità di  registrazione su  scheda di tutte le informazioni e successiva archiviazione   necessarie per  il trattamento da effettuare per monitoraggio  e gestione integrata dei dati  del paziente e terapia;
· avere la capacità di mantenimento in memoria del programma dei dati del trattamento in caso di interruzione dell’erogazione elettrica;
· essere dotata di  sistemi di  allarme sicurezza per:
· Assenza di flusso sulle linee di passaggio della soluzione
· Flusso lento sulle linee di passaggio della soluzione 
· Interruzione dell’energia elettrica
· Volumi di carico e scarico inadeguati alla prescrizione
· UF negativa
· Temperatura del liquido di carico non conforme alla prescrizione



B: Caratteristiche delle soluzioni dialitiche (sacche)

Le sacche devono:

1. essere apirogene, trasparenti, sterilizzate a vapore ed inserite in un contenitore esterno  in materiale biocompatibile privo di PVC e plastificanti, a basso impatto ambientale ,  non rigido, trasparente e facilmente  apribile senza l’uso di strumenti taglienti;
2. sulla confezione della sacca dovrà essere scritta in  modo evidente la composizione dettagliata della soluzione;
3. essere fornite:
3.1.  di punto di iniezione  per l’introduzione di farmaci nella sacca al fine di  miscelarli correttamente alla soluzione;
3.2. il connettore della sacca dovrà essere protetto  da un sistema allontanabile a strappo o equivalente;
3.3. essere dotate di un sistema di connessione di facile utilizzo da parte anche di pazienti con scarsa abilità manuale o visus
4. essere di volume da 2 a 5 lt. di soluzione dialitica con concentrazione  variabile di  agente osmotico, elettroliti e tampone; 
5. essere di  facile ed immediata raccordabilità ai set di trasferimento dell’apparecchio, senza necessità di adattatori;
6. la confezione esterna deve consentire un facile e sicuro stoccaggio del materiale e una facile individuazione del contenuto e della relativa scadenza.


C: Caratteristiche delle soluzioni dializzanti:

1. le concentrazioni di sali devono essere contenute entro i seguenti limiti indicativi, espresse in mmol/L:
a. Na =   132 - 140
b. K   =      0 – 2
c. Ca =  1,25 – 1,75 Devono essere disponibile sacche con Calcio 1.25mmol/L
d. Mg =  0,5 – 1,5

2. tamponi:
a. Lattato 35 – 40 mmol/L 
b. Bicarbonato 32 -40 mmol/L
c. Bicarbonato 24 – 26 mmol/L + Lattato 12 – 18 mmol/L

3. concentrazioni  di  glucosio, devono essere contenute entro i seguenti limiti indicativi, espressi in g/dl:
a. 1,3 – 1,6 g/dl per soluzioni isotoniche
b. 2,1 – 2,6 g/dl per le soluzioni semiipertoniche
c. 3,6 – 4,6 g/dl per le soluzioni ipertoniche.   

D: Materiale di consumo
Dovrà essere consegnato  al paziente il  materiale di consumo  di seguito elencato:
1. Meccanismo di protezione del cambio sacco o “sistema di connessione”. Il sistema deve garantire la sterilità della connessione tra uno scambio e l’altro. La parte più esterna della linea diretta alla sacca fresca od il tappo di chiusura del set (tra uno scambio e l’altro) devono essere medicato con disinfettante se così definito dagli studi eseguiti sul particolare sistema.

2. Accessori per il paziente:
accessori unici (da fornire a titolo gratuito in fase di avvio e da sostituire solo in caso di rottura e/o  danneggiamento) :
·  Set cycler
· Asta reggi sacca (piantana)
· Accessorio da banco per facilitare il cambio sacca
· Bilancia per controllo scarico
· Riscaldatore sacche

3. Accessori d’uso limitato nel tempo:
· Set di raccordo al catetere
· Raccordo in titanio altro

4. Accessori monouso (se necessari)
· Tappi, tappini, clamp conchiglia, optcap, set di connessione con adattatore per sacche di altre aziende
· Bidoncino e/o canestro e/o sacca di  raccolta  dialisato  refluo, con rubinetto di scarico, facilmente trasportabile (preferibilmente con carrello) oppure linee di scarico e conforme  alla normativa vigente  in materia di protezione individuale degli operatori

5. Qualunque altro  materiale necessario per la corretta esecuzione del cambio sacca benché non  previsto

6. Materiale di  medicazione e di protezione indumenti (fabbisogno mensile)
· n°   70 mascherine
· n°   30 kit sterile composto da:
· n°     3 tamponi
· n°     1 telo tnt  cm. 40x50 circa 
· n°     1 garza in cotone, sterile,  tagliata a coda di rondine
· n°     1 garza in cotone, sterile,  cm. 5x5 a 16 strati
· n°     2 cerotti  pretagliati a Y anallergici
· n°     1 flacone  da ml. 250 di  disinfettante per mani tipo “clorexdina 	       o neoxidina “
L’apertura  e chiusura del kit dovranno  avvenire tramite un solo dispositivo  interno o applicato al kit. 

7. Disinfettanti per medicazione emergenza , etc. (fabbisogno mensile)
· n°  1 flacone di  ipoclorito di  sodio  al 5%
· n° 20 fiale da 10cc. di soluzione fisiologica.

9. Materiale di  medicazione e di protezione indumenti (da fornire su richiesta)
· n° 20 tasche di protezione cm. 24X6 con lacci.
Il quantitativo sopraindicato è meramente indicativo e potrà  essere modificato in caso di variazione in più o in meno degli  scambi al dì.

E: Caratteristiche del  servizio
Sarà a carico della ditta aggiudicataria la consegna a domicilio del paziente del materiale necessario per  l’effettuazione dei trattamenti, l’addestramento e il servizio  di  assistenza tecnica.

3. Consegna del materiale:
I prodotti, materiali e attrezzature dovranno essere recapitati al domicilio del paziente (al piano dell’abitazione). Di norma la periodicità della consegna è mensile e prima della stessa deve essere contattato. La periodicità di consegna può essere variata su richiesta del centro  per i trattamenti.
La consegna  dovrà essere  garantita anche in sede diversa del domicilio abituale in ambito  nazionale, previa segnalazione scritta da parte dell’utente sai al Fornitore che al centro per i trattamenti.
La ditta aggiudicataria dovrà mettere a disposizione un numero verde, attivo 24/24h 365 gg/anno, a cui gli utenti possano rivolgersi assistenza.
La ditta aggiudicataria dovrà nominare un referente qualificato che si rapporti con il personale del  centro per i trattamenti. 
Il Centro per i trattamenti potrà richiedere alla ditta aggiudicataria, qualora se ne rendesse necessario, una consegna aggiuntiva nel corso del  mese di  riferimento, a seguito di variazione  del programma dialitico.
La ditta aggiudicataria si impegna, nel caso  di interruzione del trattamento o  di variazione  del programma  dialitico, al ritiro  ed allo smaltimento delle sacche e di tutto il materiale non utilizzato al domicilio  dell’utente.

4. Corso di  addestramento:
è a totale carico  della ditta aggiudicataria, se richiesto, nella fase di  nuovo inserimento.



[bookmark: _Toc466888397]Art. 6 - Criteri di valutazione  lotto n° 2 

LOTT0 2

	
SCHEDA  VALUTAZIONE QUALITATIVA  
(Riservata alla Commissione giudicatrice)                                                          max 50 punti




	
CRITERI VALUTATIVI




	Caratteristiche tecniche sacche e linee di trasferimento
	Range 
punti 0 - 15
	Modalità di attribuzione del 
punteggio

	· Materiale a basso impatto ambientale – no PVC
	punti
	4
	Q5

	· Dichiarazione ftalati
	punti
	2
	Q5

	· Praticità del  sistema di connessione e sicurezza  idoneo a pazienti con particolari handicap manuali, deficit del visus 
	punti
	5
	Q2

	· Disponibilità di sistema di connessione con possibile adattatore per sacche particolari fornite da altre ditte 
	punti
	4
	Q5



	Caratteristiche tecniche soluzioni dializzanti
	Range 
punti 0-15
	Modalità di attribuzione del 
punteggio

	· Soluzioni dialitiche aventi una composizione  chimica particolare (indicare la composizione e le indicazioni cliniche)
	punti
	3
	Q2

	· Soluzioni con basso contenuto di Prodotti di degradazione del glucosio (GPD)
	punti
	3
	Q5

	· Componenti acida e basica della soluzione in due comparti separati per le soluzioni con glucosio
	punti
	3
	Q5

	· Sistema di miscelazione delle componenti acida e basica
	punti
	3
	Q5

	· Disponibilità di  soluzioni con altri tipi di agenti osmotici, specificare: caratteristiche, uso limiti, etc. 
	punti
	3
	Q4*



	Caratteristiche del software
	Range 
punti 0 -10
	Modalità di attribuzione del 
punteggio

	· possibilità di registrazione ed archiviazione su scheda di tutte le informazioni necessarie per il trattamento (monitoraggio e gestione integrata dei dati del paziente e della terapia
	punti
	5
	Q2

	· capacità di  mantenimento in memoria del programma dei  dati del trattamento  in caso di interruzione dell’erogazione elettrica
	punti
	5
	Q5



	Caratteristiche del servizio
	Range 
punti 0-10
	Modalità di attribuzione del
punteggio

	· Periodicità delle consegne (di regola con cadenza mensile) al fine di  ridurre del giacenze al domicilio
	punti
	4
	Q2

	· Tempi di consegna  per variazioni urgenti dello schema dialitico ( verrà valutato  l’intervallo  tra la chiamata e la consegna)
	punti
	2
	Q3*

	· Impegno ad occuparsi del ritiro e dello smaltimento delle sacche e di tutto il materiale non utilizzato al domicilio  dell’utente in caso di sospensione della metodica
	punti
	4
	Q5






